
 
 
 

COMUNICATO STAMPA  

AEROPORTO GUGLIELMO MARCONI DI BOLOGNA S.p.A.: il Consiglio di 

Amministrazione approva il Progetto di Bilancio di Esercizio e il Bilancio 

Consolidato al 31 dicembre 2019. 

 

Forte crescita dei principali indicatori economici: 

 

 Ricavi consolidati pari a 125,1 milioni di euro, +9,7% rispetto al 2018 

 

 EBITDA a 44,9 milioni di euro, in forte crescita (+16,1%) rispetto ai 

38,7 milioni del precedente esercizio.  

 

 L’EBIT consolidato si è attestato a 31,1 milioni di Euro, con una 

crescita del 23,2% rispetto ai 25,2 milioni del 2018. 

 

 L’utile netto consolidato è stato pari a 20,9 milioni di Euro, +16,3% 

rispetto al 2018. 

 

Per prudenza rispetto all’eccezionalità dell’emergenza sanitaria Covid-19 la 

proposta di destinazione dell’utile di esercizio della Capogruppo è per il 5% a 

riserva legale e per il restante 95% a riserva straordinaria.  

 

L’A.D. Nazareno Ventola: “la robustezza della struttura economica e 

patrimoniale dello scalo, frutto di  oltre dieci anni consecutivi di crescita, 

sarà il fattore chiave per affrontare nelle migliori condizioni possibili l’attuale 

emergenza Covid-19”. 

 
 
Bologna, 30 marzo 2020 – Il Consiglio di Amministrazione di Aeroporto Guglielmo Marconi di 
Bologna S.p.A., riunitosi oggi sotto la Presidenza di Enrico Postacchini, ha approvato il Progetto 
di Bilancio di Esercizio e il Bilancio Consolidato al 31 dicembre 2019 oltre alla Dichiarazione 
consolidata di carattere non finanziario al 31 dicembre 2019, ai sensi dell’articolo 4 del D.Lgs. n. 
254/2016. 
 
“Aeroporto di Bologna archivia un 2019 molto soddisfacente sotto il profilo delle performance 
economiche e dello sviluppo del territorio, in continuità con i risultati degli ultimi anni. Gli occhi 
sono ora puntati all’enorme sfida rappresentata dall’emergenza sanitaria Covid-19. Stiamo 
ponendo in essere tutte le iniziative necessarie ad assicurare la continuità del servizio pubblico 
e la sicurezza di passeggeri e lavoratori, nell’attesa fiduciosa che questa fase senza precedenti 
venga superata al più presto e l’aeroporto possa riprendere il suo percorso di sviluppo”, ha 
commentato Enrico Postacchini, Presidente di Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna.  
 
“I dati presentati oggi testimoniano la solidità, economica e strategica, del progetto che stiamo 
portando avanti, che si arricchisce della recente approvazione del Piano di Sviluppo 
Aeroportuale 2016-2030 a conclusione della Conferenza dei Servizi” - ha commentato 
Nazareno Ventola, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Aeroporto Guglielmo 
Marconi di Bologna – “La robustezza della struttura economica e patrimoniale dello scalo, 
frutto di oltre dieci anni consecutivi di crescita, sarà il fattore chiave per affrontare nelle migliori 
condizioni possibili il quadro contingente, rappresentato dalle misure intraprese a livello 
nazionale e globale per contenere l’emergenza sanitaria causata dal Covid-19”. 
 
 



 
 
 

Andamento della gestione 
 
I ricavi consolidati nell’esercizio 2019 ammontano a 125,1 milioni di euro, in crescita del 9,7% 
rispetto ai 114,1 milioni registrati nel 2018, grazie alle performance positive registrate sia nei 
ricavi per servizi aeronautici (diritti aeroportuali corrisposti da parte di passeggeri, compagnie 
aeree e operatori aeroportuali), sia nei ricavi per servizi non aeronautici. 
 
Più nel dettaglio, i ricavi per servizi aeronautici ammontano a 63,3 milioni di euro, con una 
crescita del 12,3% rispetto all’esercizio precedente, principalmente per via dell’aumento del 
traffico e dell’aggiornamento tariffario. I ricavi per servizi non aeronautici registrano invece un 
incremento del 7,6%, attestandosi a 44,3 milioni di euro, grazie al buon andamento di tutte le 
componenti della categoria. 
 
I costi di gestione nel 2019 ammontano a 80,2 milioni di euro, con un aumento – 
proporzionalmente inferiore all’aumento dei ricavi - del 6,4% rispetto all’esercizio precedente, 
per via principalmente dell’incremento dei costi per i servizi (+4,4%) e dei costi del personale 
(+8,5%). I primi aumentano per la crescita dei costi per utenze, manutenzioni e servizi legati 
all’incremento del traffico; l’aumento dell’organico  legato al maggior traffico è alla base anche 
della crescita del costo del personale unitamente al potenziamento della aree di staff per 
complessive 29 risorse medie aggiuntive.  
 
Al netto della categoria servizi di costruzioni, i ricavi registrano una crescita del 10,4% ed i costi 
del 6,8%. 
 
 
Risultati reddituali 
 
L’EBITDA consolidato nell’esercizio 2019 è risultato pari a 44,9 milioni di euro, in forte crescita 
(+16,1%) rispetto ai 38,7 milioni del 2018. L’EBIT consolidato si è attestato a 31,1 milioni di 
euro, per una crescita del 23,2% rispetto ai 25,2 milioni del 2018. 
 
Il 2019 si chiude con un risultato netto d’esercizio, di intera pertinenza del Gruppo, pari a 20,9 
milioni di euro, in crescita del 16,3% rispetto ai 17,9 milioni di Euro registrati nel 2018. 
 
 
Dati di traffico 
 
Il 2019 è stato un anno di forte crescita per l’Aeroporto Marconi di Bologna, che supera per la 
prima volta quota nove milioni di passeggeri. Per l’esattezza, sono transitati dallo scalo 
9.405.920 passeggeri, compresi i transiti e l’Aviazione Generale, con una crescita del 10,6% 
rispetto al 2018, grazie all’introduzione di nuove destinazioni ed il potenziamento di rotte già 
presenti.  
 
Il 2019 conferma anche la forte vocazione internazionale dello scalo di Bologna, con i 
passeggeri su voli internazionali – sia UE che extra-UE – pari al 79,2% del traffico, in aumento 
rispetto al 76,8% del 2018. 
 
La crescita del traffico passeggeri è da ricondurre allo sviluppo di entrambe le componenti, sia 
del traffico di linea che del traffico low cost. 
 
Nello specifico, il traffico di linea chiude il 2019 con una crescita del 4,9% del volume di 
passeggeri grazie all’introduzione di nuovi voli per Helsinki, Philadelphia, Nis e Tirana e al 
potenziamento delle frequenze verso alcuni hub da parte delle principali compagnie aeree 
internazionali, come i collegamenti per Francoforte, Amsterdam, Istanbul, Tbilisi, Atene, Madrid 
e Marrakech. 
 



 
 
 

In forte crescita anche il segmento rappresentato dai vettori low cost, che registra un 
incremento pari al 14,7%, in particolare grazie al potenziamento delle operazioni da parte di 
Ryanair e di Wizzair.  
 
Il load factor medio (coefficiente di riempimento di un aeromobile) conferma il positivo trend di 
crescita degli ultimi anni, passando dall’81,3% del 2018 all’81,5% del 2019, grazie 
all’incremento dei passeggeri superiore rispetto all’aumento dei posti offerti. 
 
Il traffico cargo nel 2019 è stato pari a 48.832.550 kg. (-7,3% rispetto al 2018), in linea con le 
performance del settore e gravato dalla difficile situazione internazionale ed in particolar modo 
dalle tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina. 
 
In termini di traffico per aree geografiche, si conferma come soltanto un quinto circa del traffico 
passeggeri (il 20,8%) sia domestico, seguito da Spagna (13,8%), Regno Unito (9,6%), 
Germania (9,5%) e Francia (5,4%).  
 
Nel 2019 il network di destinazioni servite direttamente passa a 120 dalle 114 del 2018, con il 
numero di vettori presenti sullo scalo che aumenta da 49 a 57. Ryanair si conferma la prima 
compagnia per numero di passeggeri, seguita da Wizz Air, Alitalia, Air France, Lufthansa e 
British Airways.  
 
 
Dati patrimoniali e investimenti 
 
La Posizione Finanziaria Netta del Gruppo al 31 dicembre 2019 è positiva per 10,5 milioni di 
euro, in miglioramento rispetto agli 8 milioni di euro del 2018. La variazione positiva è dovuta al 
minor indebitamento finanziario complessivo (pari a 19,2 milioni di euro, a fronte dei 21,2 milioni 
al 31 dicembre 2018) grazie principalmente al pagamento delle rate dei mutui per 4,4 milioni di 
euro, parzialmente compensato dall’aumento delle passività finanziarie correnti e non correnti 
per leasing, a seguito del nuovo principio contabile IFRS 16, per 2 milioni di Euro, 
corrispondenti ai canoni futuri già sottoscritti contrattualmente, per il diritto d’uso di beni di terzi.   
 
Al 31 dicembre 2019 il Patrimonio Netto consolidato è pari a 178,2 milioni di Euro, in 
aumento rispetto ai 173,7 milioni del 31 dicembre 2018: oltre al risultato dell’esercizio la 
variazione tiene conto della distribuzione dei dividendi deliberata dall’Assemblea dei Soci della 
Capogruppo del 29 aprile 2019 per 16,2 milioni di Euro.   
 
 
Destinazione dell’utile di esercizio 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo, adottando un approccio prudenziale, al fine 
di sostenere la solidità patrimoniale e contenere i futuri impatti economico-finanziari derivanti 
dall’emergenza sanitaria Covid-19 ed in discontinuità con la prassi adottata negli ultimi anni, in 
cui il payout è stato pari al 95%, propone la seguente destinazione dell’utile d’esercizio (20,1 
milioni di euro): 

- a riserva legale il 5% sulla base delle disposizioni statutarie e dell’art.2430 del Codice 
Civile per Euro 1.003.388,93; 

- il residuo per Euro 19.064.389,66 a riserva straordinaria. 
 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione prevedibile della 
gestione 
 
Nel mese di febbraio 2020 lo scalo ha registrato un aumento del traffico passeggeri dello 0,3% 
rispetto a febbraio 2019, per un totale di 590.287 passeggeri. Questo dato è il risultato 
dell’andamento brillante delle prime tre settimane di febbraio (+5,3% sullo stesso periodo del 



 
 
 

2019), seguito da una netta inversione di tendenza a partire dal giorno 22 del mese (-25,1% 
negli ultimi 8 giorni del mese), per effetto dell’emergenza sanitaria Covid-19. 
 
L’Aeroporto di Bologna è aperto e operativo, ma, per effetto delle cancellazioni effettuate via via 
dalle compagnie aeree, ha registrato una contrazione del traffico del 69,9% nelle prime due 
settimane di marzo e del 99% nella terza e nella quarta settimana rispetto al  2019, portando la 
riduzione complessiva nel periodo 1-28 marzo a circa l’85% (-62% sui movimenti). Dal 1 
gennaio al 28 marzo si è registrata una contrazione del traffico passeggeri di circa il 26% e dei 
movimenti di circa il 18% rispetto all’analogo periodo 2019. 
 
In considerazione della drastica riduzione dei volumi di traffico e del DPCM dell’11 marzo 2020 
che ha decretato la chiusura della quasi totalità degli esercizi commerciali (negozi e ristoranti), è 
prevedibile per il mese di marzo una significativa contrazione dei ricavi aeronautici e non 
aeronautici della Capogruppo AdB che ha già azionato e reso operativo un piano articolato di 
efficientamento al fine di mitigare i negativi impatti dell’eccezionale situazione sulla redditività. 
 
Con l’obiettivo di ridurre per quanto più possibile il costo del lavoro che rappresenta una delle 
principali voci di costo del Gruppo ed al contempo salvaguardare gli attuali livelli occupazionali, 
a fronte dell’importante contrazione dei volumi di traffico e degli ulteriori stimati minori ricavi, la 
Capogruppo ha avviato già dal 21 marzo la Cassa Integrazione Straordinaria per tutti i propri 
dipendenti, con mantenimento dei servizi minimi essenziali lato operativo e con significativa 
riduzione delle attività di tutti gli altri dipendenti.  
 
Complessivamente, per il primo trimestre 2020 è prevedibile un’importante contrazione della 
redditività operativa rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, tenuto conto anche della 
struttura ad elevati costi fissi che contraddistingue il settore. 
 
L'incertezza relativa alla durata dell’emergenza sanitaria in corso e la rapidità ed intensità del 
suo evolversi rendono difficile prevedere l’andamento del traffico e della situazione economico-
finanziaria della Società nei prossimi mesi, ma le aspettative sono di una significativa 
contrazione nei volumi e, di conseguenza, nei risultati e nel cash flow del prossimo trimestre.  
 
Al fine di mantenere l’equilibrio finanziario e la liquidità necessaria ai fini operativi, il Consiglio di 
Amministrazione della Capogruppo ha deliberato il pronto avvio del già previsto accesso a linee 
di credito e finanziamenti bancari in ottica di adeguata provvista delle esigenze finanziarie del 
Gruppo. Nella medesima ottica di salvaguardia del cash flow aziendale è proposta 
all’Assemblea la destinazione dell’utile di esercizio 2019 a riserva.  

 
Pur in presenza di un quadro contingente negativo e senza precedenti, il Gruppo ha valutato, 
sulla base delle informazioni attualmente disponibili, che tale difficile situazione di emergenza 
sia da ritenersi temporanea e che, superata la crisi sanitaria, la flessione economica che sarà 
registrata nei risultati del 2020, sarà progressivamente recuperata in un orizzonte temporale di 
medio termine.  
 
 
Modifica del Calendario finanziario e altre delibere 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la modifica della data della prima convocazione 
dell’Assemblea degli Azionisti, prevista per il 27 aprile 2020 e posticipata al 30 aprile 2020.  
 
Il Consiglio ha quindi  deliberato di convocare, in prima convocazione, per il giorno 30 aprile 
2020, alle ore 11.00 in Bologna, Via Triumvirato 84, presso la sede legale di Aeroporto 
Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.  ed occorrendo in seconda convocazione, il giorno 25 
maggio 2020, stessa ora e luogo, l’Assemblea degli Azionisti per l’approvazione del bilancio di 
esercizio 2019, della proposta di destinazione dell’utile d’esercizio e per l’annuale approvazione 
della politica per la remunerazione. L’Assemblea si terrà esclusivamente con partecipazioni 
audio-video a distanza conformemente alla normativa vigente per gestione dell’emergenza 



 
 
 

sanitaria Covid-19. L’avviso di convocazione e la documentazione redatta per sottoposizione 
all’Assemblea degli Azionisti verrà pubblicata nei modi e termini di legge. 
 

* * * 
 
Si riportano in allegato i prospetti consolidati della Situazione Patrimoniale-Finanziaria, del 
Conto Economico, della Posizione Finanziaria Netta e la Sintesi del Rendiconto Finanziario. 
 

* * * 
 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Patrizia Muffato dichiara ai sensi del 
comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente 
comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 

* * * 
 

L’Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna, classificato come “aeroporto strategico” dell’area Centro-
Nord nel Piano nazionale degli Aeroporti predisposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è 
oggi il settimo aeroporto italiano per numero di passeggeri, con 9,4 milioni di passeggeri nel 2019 (Fonte: 
Assaeroporti). Situato nel cuore della food valley emiliana e dei distretti industriali dell’automotive e del 
packaging, l'Aeroporto ha una catchment area di circa 11 milioni di abitanti e circa 47.000 aziende con una 
forte propensione all'export e all'internazionalizzazione e con politiche di espansione commerciale verso 
l'Est Europa e l'Asia. 
 
La presenza nello scalo di alcune delle maggiori compagnie di bandiera europee insieme ad alcuni dei 
principali vettori low cost e lo stretto legame con gli hub Internazionali fanno dello scalo di Bologna il 
quarto aeroporto in Italia per connettività mondiale (Fonte: ICCSAI – Fact Book 2019). 
 
Per ciò che riguarda l’infrastruttura aeroportuale, l’Aeroporto ha tra gli obiettivi strategici dei prossimi anni 
un importante piano di sviluppo relativo soprattutto all’espansione del Terminal passeggeri, in particolare 
nell’area dei controlli di sicurezza e dei gate di imbarco. Obiettivo della società è quello di fare 
dell'Aeroporto di Bologna una delle più moderne e funzionali aerostazioni d’Italia, importante porta di 
accesso alla città ed al territorio. 

* * * 

Per ulteriori informazioni: www.bologna-airport.it 
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Prospetto della Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata – Attività 

 

in migliaia di euro al 31.12.2019 al 31.12.2018 

Diritti di concessione 176.184 166.292 

Altre attività immateriali 2.276 2.059 

Attività immateriali 178.460 168.351 

Terreni, immobili, impianti e macchinari 14.951 15.135 

Investimenti immobiliari 4.732 4.732 

Attività materiali 19.683 19.867 

Partecipazioni  44 43 

Altre attività finanziarie non correnti 12.586 16.205 

Imposte differite attive 6.190 6.108 

Altre attività non correnti 994 1.464 

Altre attività non correnti 19.814 23.820 

ATTIVITA' NON CORRENTI 217.957 212.038 

Rimanenze di magazzino 622 594 

Crediti commerciali 15.464 14.272 

Altre attività correnti 5.203 4.661 

Attività finanziarie correnti 501 13.449 

Cassa e altre disponibilità liquide 29.253 15.762 

ATTIVITA' CORRENTI 51.043 48.738 

TOTALE ATTIVITA' 269.000 260.776 

  



 
 
 

Prospetto della Situazione Patrimoniale-Finanziaria Consolidata – Passività 

 

in migliaia di euro al 31.12.2019 al 31.12.2018 

Capitale sociale 90.314 90.314 

Riserve  67.009 65.469 

Risultato dell'esercizio 20.852 17.927 

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 178.175 173.710 

PATRIMONIO NETTO DI TERZI 0 0 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 178.175 173.710 

TFR e altri fondi relativi al personale 4.257 4.205 

Imposte differite passive 2.558 2.456 

Fondo rinnovo infrastrutture aeroportuali 9.524 10.332 

Fondi per rischi e oneri  1.390 1.028 

Passività finanziarie non correnti 13.080 14.690 

Altri debiti non correnti 136 168 

PASSIVITA' NON CORRENTI 30.945 32.879 

Debiti commerciali 18.537 19.011 

Altre passività 31.112 26.367 

Fondo rinnovo infrastrutture aeroportuali 4.040 1.757 

Fondi per rischi e oneri  18 526 

Passività finanziarie correnti 6.173 6.526 

PASSIVITA' CORRENTI 59.880 54.187 

TOTALE PASSIVITÀ 90.825 87.066 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 269.000 260.776 

 

 



 
 
 

Conto Economico Consolidato 

 

in migliaia di euro 
per l'esercizio chiuso al  

31.12.2019 
per l'esercizio chiuso al  

31.12.2018 

Ricavi per servizi aeronautici 63.274 56.342 

Ricavi per servizi non aeronautici 44.295 41.160 

Ricavi per servizi di costruzione  16.420 15.650 

Altri ricavi e proventi della gestione 1.146 940 

Ricavi 125.135 114.092 

Materiali di consumo e merci (2.305) (1.952) 

Costi per servizi (20.920) (20.030) 

Costi per servizi di costruzione  (15.639) (14.905) 

Canoni, noleggi e altri costi (8.614) (8.123) 

Oneri diversi di gestione (3.260) (3.210) 

Costo del personale (29.460) (27.154) 

Costi (80.198) (75.374) 

Ammortamento diritti di concessione (6.243) (5.857) 

Ammortamento altre attività immateriali (1.576) (1.323) 

Ammortamento attività materiali (2.750) (2.219) 

Ammortamenti e svalutazioni (10.569) (9.399) 

Accantonamento rischi su crediti 1 (64) 

Accantonamento fondo rinnovo infrastrutture aeroportuali (2.893) (3.752) 

Accantonamento ad altri fondi rischi e oneri (409) (291) 

Accantonamenti per rischi ed oneri (3.301) (4.107) 

Totale Costi (94.068) (88.880) 

Risultato operativo 31.067 25.212 

Proventi finanziari 150 384 

Oneri finanziari (1.125) (620) 

Risultato ante imposte 30.092 24.976 

Imposte dell'esercizio (9.240) (7.049) 

Utile (perdita) d'esercizio 20.852 17.927 

Utile (perdita) di terzi 0 0 

Utile (perdita) di gruppo 20.852 17.927 

 

  

Utile/ (perdita) Base per azione (in unità di Euro) 0,57 0,50 

Utile/ (perdita) Diluito per azione (in unità di Euro) 0,57 0,50 



 
 
 

Conto Economico Consolidato gestionale con Margine rettificato  

 

 

in migliaia di euro 
per l'esercizio chiuso al 

31.12.2019 
per l'esercizio chiuso al 

31.12.2018 

Ricavi per servizi aeronautici 63.274 56.342 

Ricavi per servizi non aeronautici 44.295 41.160 

Altri ricavi e proventi della gestione 1.065 940 

RICAVI RETTIFICATI 108.634 98.442 

Materiali di consumo e merci (2.305) (1.952) 

Costi per servizi (20.920) (20.030) 

Canoni, noleggi e altri costi (8.614) (8.123) 

Oneri diversi di gestione (3.260) (3.210) 

Costo del personale (29.460) (27.154) 

COSTI RETTIFICATI (64.559) (60.469) 

MARGINE OPERATIVO LORDO RETTIFICATO (EBITDA RETTIFICATO) 44.075 37.973 

Ricavi per servizi di costruzione 16.420 15.650 

Costi per servizi di costruzione (15.639) (14.905) 

Margine Servizi di Costruzione 781 745 

Ricavi da Termnail Value Fondo di Rinnovo  81 0 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 44.937 38.718 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

Posizione Finanziaria Netta Consolidata 

 

in migliaia di euro al 31.12.2019 al 31.12.2018 

  Cassa    26 27 

  Altre disponibilità liquide   29.227 15.735 

  Titoli detenuti per la negoziazione   0 0 

  Liquidità  29.253 15.762 

  Crediti finanziari correnti    501 13.449 

  Debiti bancari correnti   (28) (43) 

  Parte corrente dell'indebitamento non corrente   (3.059) (4.433) 

  Altri debiti finanziari correnti   (3.086) (2.050) 

  Indebitamento finanziario corrente  (6.173) (6.526) 

  Posizione finanziaria corrente netta  23.581 22.685 

  Debiti bancari non correnti   (11.643) (14.690) 

  Obbligazioni emesse   0 0 

  Altri debiti non correnti   (1.437) 0 

  Indebitamento finanziario non corrente  (13.080) (14.690) 

  Posizione finanziaria netta  10.501 7.995 

 
 
Sintesi del Rendiconto Finanziario Consolidato 

 

in migliaia di Euro al 31.12.2019 al 31.12.2018 

Flussi di cassa generato / (assorbito) dalle attività operative prima 
delle variazioni di capitale circolante 

45.153 38.066 

Flussi di cassa generato / (assorbito) dalle attività operative netto 34.991 30.342 

Flussi di cassa generato / (assorbito) dell’attività di investimento (254) (10.806) 

Flussi di cassa generato / (assorbito) dell’attività di finanziamento (21.246) (19.983) 

Variazione finale di cassa 13.491 (447) 

Disponibilità liquide inizio periodo 15.762 16.209 

Variazione finale di cassa 13.491 (447) 

Disponibilità liquide fine periodo 29.253 15.762 

 


